
wm COMMENTI 

niraità 
Giornale del Panno comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Frustrazione 

N 

Q 

GIUSEPPE CHIAMANTE 

elle ultime settimane ho avuto diverse occasioni 
di partecipare a convegni dibattiti incontri con il 
personale degli enti di ricerca (principalmente 
del Cnr) con insegnanti della scuola primaria e 

• secondaria con archeologi stonci dell arte ar 
chitetti dell amministrazione dei Beni culturali 
Non si (ratta di poche migliaia di persone ma nel 
complesso di circa un milione di lavoratori che 
costituiscono la quota più rilevante del lavoro 
intellettuale nel nostro paese 

Ciò che e emerso con evidenza da questi in 
contri e che e è in queste categorie un sentimen 
to diffuso e giustificato - di rabbia e di frustra 
zione Le ragioni sono facilmente comprensibili 
e sono sostanzialmente due 

U prima e che a) pan della classe operaia 
questi setton del lavoro intellettuale hanno solfer 
to duramente sul piano retributivo per il tipo di 
sviluppo e per i mutamenti nella distribuzione del 
reddito avvenuti in questi ultimi anni Le cifre del 
resto parlano chiaro Se e vero che - come dico 
no le più recenti statistiche dell Istat - nel corso 
degli anni Ottanta la quota del reddito nazionale 
che è andata al lavoro dipendente è scesa da 
oltre il 60 a meno del 50 per cento (mentre prodi 
ti e rendita finanziaria sono cresciuti sino al 36 
per cento) è chiaro che qualcuno ha pagato per 
questa gigantesca redistnbuzione dei redditi alla 
rovescia E a pagare di più sono stati - ci dicono 
sempre le statistiche - gli operai e i pensionati 
dell industria pubblica e privata i disoccupati i 
lavoratori tecnici e intellettuali del settore pubbli 
co 

Ma a questo proposito è bene dare qualche 
informazione poiché mi pare che I opinione pub 
blica sia poco informata sui livelli retributivi di 
queste categorie Pochi sanno probabilmente 
che un ricercatore del Cnr (e si tratta molto spes 
so di persone assai qualificate) arriva a malape 
na al termine della camera a 1 500 000 lire men 
sili Cosi pure ci sono direttori di muse) che sono 
tra i più Importanti del mondo (come palazzo Pitti 
a Firenze o la galleria Barberini a Roma o il 
Museo archeologico romano ecc ) che dopo 20 
anni di servizio e dovendo assolvere a compiti 
estremamente impegnativi e di alta responsabili 
ta sono pagati con uno stipendio mensile di 
1 250 000 lire Quanto agli insegnanti a seconda 
dell anzianità o del grado di scuola hanno sii 
pendi che vanno da un milione a un milione e 
mezzo 

Con queste cifre non e è da sorprendersi di 
ciò che ci diceva in un incontro di qualche giorno 
fa lo stesso presidente del Cnr prof Rossi Bemar 
di ossia che sono moltissimi i ricercatori - come 
del resto i funzionari scientifici dei Beni culturali 
- che negli ultimi tempi sono già passati o si 
accingono a passare ali Università o ali industria 
0 a istituzioni pnvate col risultato di impoverire e 
indebolire le strutture pubbliche in setton che 
sono di importanza decisiva per il nostro paese 

uesta fuga è favonta anche dal secondo motivo di 
frustrazione che riguarda tutte queste calegone 
del lavoro intellettuale ossia la mortificazione e 
la sfiducia per il continuo rinvio di nforme attese 
da anni per il prevalere di una normativa buro 
cratica che molto spesso toglie ogni autonomia e 
soffoca lo spirilo di iniziativa per (evidente sotto 
valutazione da parte delle autorità di governo dei 
problemi che riguardano lo sviluppo della cultu 
ra dell istruzione della ricerca 11 disagio mate 
naie si congiunge cosi strettamente col disagio di 
ruolo 

Che fare in questa situazione? Ci sembra chia 
ro che servono a poco e sono anzi dannose (or 
me di lotta che isolano dal resto della popolazio 
ne come nel caso del minacciato sciopero degli 
scrutini Per questa strada si può tutt al più ottene 
re qualche mancia preelettorale come è nel co 
stume dei governi democristiani Invece accan 
to alle rivendicazioni immediate che noi comuni 
sti siamo impegnati a sostenere e che riguardano 
cosi I applicazione dei vecchi contratti come 
1 impostazione dei nuovi - si tratta di porre subito 
al centro del confronto sociale e politico un prò 
blema che è dì nlievo fondamentale ossia che al 
pan e insieme alla classe operaia anche i lavora 
ton intellettuali dei setton che più sono stati sacri 
ficat) hanno diritto ad ottenere al più presto una 
netta rivalutazione così dei loro livelli retributivi 
come del loro ruolo professionale nel quadro di 
una politica di sostanziali nforme e di nuovi indi 
rizzi economici e sociali 

Si tratta in sostanza di compiere una svolta (e 
I occasione è offerta proprio dall imminente sca 
denza elettorale) nspetto alle scelte in senso op 
posto che sono slate compiute negli anni del 
pentapartito Non è solo un problema di giustizia 
è un problema di sviluppo e di qualificazione cosi 
del sistema produttivo in senso stretto come di 
setton che - quali la ncerca i beni culturali la 
formazione - sono una risorsa decisiva per un 
paese come I Italia 

Federico Coen spiega 
i rapporti col Psi, che ha lasciato, 
e la candidatura nelle liste del Pei 
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Federico Coen (in piedi) assieme a Stelano Rodotà 

Da qui all'alternativa 
Sei convinto che con que­
sta crisi del pentapartito 
•I ala chiosa una fase Inte­
ra e che ti apra un capitolo 

Indubbiamente I alternativa 
oggi è tomaia ali ordine del 
giorno e la chiave politica del 
futuro È probabile comunque 
che saranno necessan altri 
passaggi intermedi se non al 
tra per ragioni numeriche Ma 
anche se fosse necessaria una 
partecipazione del Psi al go 
verno questa potrà servire al 
la sinistra solo se sarà fondata 
su una chiara prospettiva stra 
tegica di alternativa e se nel 
negoziato verri coinvolta ap­
punto tutta la sinistra Tanto 
più che io penso che al centro 
della prossima legislatura e 
dunque di quel negoziate - ci 
sarà la questione istituzionale 
il tema della riforma dello Sta 
to sul quale è necessano tro 
vare unita nella sinistra senza 
demonizzazioni preconcette 
delle posizioni dei diversi par 
titi che sono tutte da discute 
re con attenzione 

II Pai oggi accusa pero li 
Pel di guardare a una aor­
ta di nuovo -compromesso 
storico* con la De Èun'ac 
cusa fondata? Vedi rischi 
del genere? 

Intanto io penso che sia co 
munque necessario evitare la 
ceranti polemiche a sinistra e 
quindi bisogna rifiutare co 
me si diceva le «provocalo 
ni» che vanno m direzione op 
posta 11 Pei mi sembra stia 
reagendo con stile e compo 
stezza a certe campagne 
L accusa di volere un nuovo 
«compromesso storico» è in 
fondata 11 fatto slesso che si 
presentino cand dati come 
Giolitti o Pintor o Foa o me 
stesso indica che ormai non si 
toma indietro Poi il «compro 
messo sronco» ai suoi tempi 
aveva alle spalle una precisa 
cultura non sono cose che si 
improvvisano su due piedi 
Quella cultura che noi chia 
mammo su «Mondo Operaio» 
•cultura consoc at va» ogcji 
non e e p u ogu si parla di 
alternai va di alternai za di 

«Io penso che la candidatura mia, 
quella di Giolitti, di Arfe di Foa e le 
altre di quel segno vadano intese co 
me gesti non «contro» il Psi, come 
scelte di ulteriore frattura, ma piutto 
sto come un appuntamento al Psi e 
alle altre forze della sinistra per co 
struire finalmente I alternativa» Fé 

denco Coen e molto attento a chian 
re bene questo concetto «Certo, ag 
giunge, la reazione socialista e stata 
aspra ma sono asprezze da campa­
gna elettorale, dopo io penso che si 
possa e si debba riprendere il dialogo 
sul terreno politico e parlamentare, 
anche su quello culturale» 

partecipazione «organica* alla 
sinistra europea E una cultura 
opposta 

Fedenco Coen attualmente 
lavora alla editrice Eds della 
Cgil Dirìgeva la nvista sinda 
cale «Thema» che ora è stata 
assorbita da «Rassegna sinda 
cale- «Era stato un tentativo 
dice di creare una sede di 
dialogo fra Pei e Psi abbiamo 
sempre avuto I obiettivo in 
Cgil insieme a Del Turco di 
lavorare per I unita a sinistra 
di non sparare su nessuno dei 
due partiti » 

Ma ora tei approdato nel 
l'area dei Pei Che cosa è 

Devo farti un pò di stona Ci 
tengo a dire intanto una cosa 
le mie scelte vengono da lon 
tano e sono documentate 
Guarda qui questo e il testo 
dell articolo che scnssi su 
«Mondo Operaio» nel 1984 
Facevo il bilancio dei pnmi 
dieci mesi di governo a presi 
denza socialista e denunciavo 
il fatto che mancava strategia 
riformatrice che tutto il parti 
to si era trasferito a palazzo 
Chigi e che era finito il dibatti 
to culturale e politico nel Psi 
Per questo articolo fui caccia 
lo dalla nvista Continuai a di 
re e a sostenere quelle cose e 
del resto non ero solo Fa 
cemmo 1 espenenza di «The 
ma* in Cgil Sono andato an 
cora al congresso di Rimini 
malgrado alcuni amici mi di 
cessero che era ormai inutile 

sperando che usciti dalla 
responsabilità governativa si 
riaprisse spazio per un dibatti 
to reale sulla prospeti va In 
vece mi sono trovalo di fronte 
a una corrida svolta su un fon 

UGO BADUEL 

dale da spettacolo Incredibi 
le A quel punto ho scntto a 
Craxi che me ne andavo 

E perché la scelta di 
•area» di quel Pel contro 
cui hai fatto tante polemi­
che anche dure In anni 
non lontani, quando diri­
gevi «Mondo Operalo*? 

Intanto è questo lo spazio pò 
litico che concretamente ci 
viene offerto Si erano propo­
ste candidature abbinate Pei 
Psi ma i socialisti hanno detto 
di no E poi per una ragione di 
mento 11 Pei è oggi il partito 
in cui più ricca è la dialettica 
interna il partito a sinistra che 
ha più iniziativa che più si 
apre ali esterno Guarda i libn 
di Lama o di Colajanni guar 
da le interviste i convegni un 
partito ormai sicuramente lai 
co pragmatico con uno stile 
politico che risalta in questa 
epoca di prevalenza di «mal 
latori» animato da un aulenti 
co fervore culturale Partendo 
da questo io penso che si pos 
sa veramente costruire la base 
per una nuova politica a sim 
stra 

Fedenco Coen appartiene 
ali anima lombardtana del Psi 
cioè a quel) anima autonomi 
sta di sinistra che ebbe la sua 
estagione fiorente nel partito 
agli albori del centro sinistra 
nei primi anni Sessanta 

Prima fu a «Mondo Ope 
raio» (diretton Gioititi e Arfe) 
nel 59 Aveva 35 anni nel 63 
quando poi con Giohtti con 
Ruffolo con Manin Carabba 
con Carbone con Cafagna (e 
dal 65 anche con Giuliano 
Amato) formo quella sorta di 
«brain trust» che con qualche 
illusone sperava di mettere 

un ordine programmatore e n 
formatore nella politica eco 
nomica italiana Fini il «libro 
dei sogni- del primo centro­
sinistra governativo e quel 
gruppo staccandosi dalla fi 
gura carismatica ma giudicata 
forse troppo utopistica di Rie 
cardo Lombardi - decise di 
buttarsi nel lavoro di partito 

Erano gli anni del dopo 
Sessantotto Coen andò al 
Centro studi del Psi entrò nel 
Comitato centrale poi prese 
la guida di «Mondo Operaio» 
(nel 72) e con le segreterie 
di Mancini e di De Martino 
entro in Direzione Ci restò ol 
tre dieci anni (non fu mai can 
didato al Parlamento conlra 
namente a quanto e stato 
scntto in questi giorni) Fu la 
stagione d oro - da quel pun 
to di vista si intende - di 
•Mondo Operaio* La svolta 
del Midas nel 76 sembro agli 
scalpitanti «innovalon» della 
sinistra autonomista del Psi 
una grande occasione sulla 
via della costruzione dell al 
temativa di sinistra Certo al 
Midas si era preferito Craxi a 
Giolitti ma si ntenne che non 
fosse ppi una tragedia II con 
gresso di Tonno battezzo 
1 «alternativa di sinistra* nel 
78 ma da quel momento al 

contrano comincio a deli 
nearsi la nuova strategia di pò 
(ere della «governabilità* 

•Mondo Operaio* fu in 
quegli anni la punta di lancia 
di una dura polemica verso il 
Pei accuse di leninismo tota 
htano attacchi 
ali «egemonismo» autontano 
dell eredita di Gramsci ocon 
tro il velerò marxismo Con 

Coen il nucleo della rivista era 
composto da Ruffolo Giulia 
no Amato Gino Giugni Poi 
vennero Flores d Arcais Mu 
ghini Marco D Eramo Vasco-
m e - sopra tutti - i «padn» 
cioè Bobbio Massimo Salva 
don Sylos Labini Furono an 
ni di aspre lacerazioni a sini 
stra (erano i tempi ricordate7 

di Proudhon) e di formidabili 
mistificazioni 

Oggi Coen dice «Mai co­
munque abbiamo voluto un 
Pei nel ghetto lo attaccava 
mo ma per tirarlo dalla parte 
nostra* Ci furono le funbon 
de polemiche contro Berlin 
guer per lo più trasfigurato in 
caricature ideologiche men 
tre alle spalle della rivista il 
craxismo dilagante tagliava 
oggettivamente molta erba 
sotto t piedi della pattuglia po­
lemista di «Mondo Operaio» 
togliendogli credibilità Coen 
oggi in parte Io ammette «La 
vera frattura fra noi e il Psi era 
xiano avvenne quando affron 
tammo la questione morate 
Ricordo una tavola rotonda a 

Mondo Operaio con Bob­
bio Salvador] me e Martelli 
U io sostenni che la rendita di 
posizione nella coalizione si 
poteva usare per fare le nfor 
me non doveva essere usata 
invece per creare spazi di pò 
tere e basta imbottendo il 
partito di arrivisti e corrotti Fu 
quello per noi I inizio della 
fine» 

Coen al Pei rivolge oggi due 
cntiche troppo poco corag 
gio sul terreno delle nforme 
istituzionali (compresa la n 
forma elettorale) ancora 
troppa esitazione sul piano 
dell unita di un più stretto 
rapporto con la sinistra euro 
pea 

Hai avuto più critiche o 
più consensi per la tua 
scelta? e I ultima domanda 

Solo entusiastiche solidarietà 
o silenzi significativi Cntiche 
nessuna da persone che co­
nosco Perche chi mi conosce 
sa bene che queste cose io le 
dico da anni non le improwt 
so ora Me le sono maturate 
dentro in tre anni di nflessio 
ne e di silenzio 

Intervento 

Satira da caserma 
e melanconici 

alla moda 

OTTAVIO CECCHI 

^ r ^ ^ ualcuno dice 
• • che in Italia do 
• _ B pò tanto tempo 
^ Q g trascorso in elo-

• M I gì a destra e a si 
nistra è finalmente venuto 
in uso il farsi beffe di questo 
e di quello Si parla di satira 
disegnata e scntla Le eie 
zioni Quale migliore occa 
sione7 Nei tempi andati sol 
tanto il nemico veniva mes­
so alla berlina La memona 
suggensce antichi giornali 
sfogliati nelle collezioni di 
famiglia Guglielmone con il 
chiodo sud elmo un chio­
do enorme molto più gran 
de dell imperatore sotto 
stante ma anche Gioititi 
con la catena dell orologio 
sul panciotto da taschino a 
taschino e poi il Negus 
Qualcuno parlava ancora di 
Scalanni delle vignette so 
cialisle Più tardi le infami 
cancature antisemite Nemi 
ci e avversari facevano le 
spese di un intenzione satin 
ca debole e cattiva Un ap­
parente inversione di marcia 
ha fatto credere che final 
mente la satira avesse via li 
bera in Italia II bersaglio 
non era più il nemico o I av 
versano ma I amico quindi 
la satira si era allontanata 
dai vecchi modelli 

Il satinco tuttavia dovreb­
be avere alle spalle una n 
flessione colta 0 mgeruo è 
sempre improbabile) sulla 
malinconia e sul! umonsmo 
La satira qui da noi non pa 
re drposta a un impresa co­
si impegnativa II fine di ca 
stigare ridendo i costumi e 
la politica viene raggiunto-
quando non si finge di igno­
rare che i castigaton hanno 
sempre lavorato negli imme 
diati dintorni delle corti li 
satinco è triste la malinco­
nia lo induce al comico (si 
direbbe per legittima difesa) 
e la mescolanza di malinco­
nico e di comico porta a una 
saggezza che consiglia un 
atteggiamento di dileggio di 
se in pubblico II pencolo in 
vece è quello di entrare nel 
la parte del satinco becero 
(che poi è un tale che crede 
di poter far a meno di quel 
bagaglio di quella mesco­
lanza di malinconia di tragi 
co e di comico di cui si è già 
tentato di dire) o sorte deci 
samente migliore del malin 
conico alla moda La figura 
esce di peso dalle pagine di 
Klibanski Panofsky e Sax) 
dal loro libro che si intitola 
Saturno e la melanconia 
Rimestare nella bile nera 
senza umonsmo senza sen 
so del comico non porta a) 
la satira II passo indietro è 
lungo ma i tre autori di quel 
libro nescono a dirci in bre 
ve per quali vie si raggiunge 
I interessante figura del ma 
lincomco alla moda 

L epoca barocca porta 
con se la liberazione da) fla 
gello della malinconia Spa 
gna e Inghilterra nmangono 
il regno della malinconia 
moderna della «malinconia 
coltivata» A lungo si videro 
in giro per I Europa lo spa 
gnolo melanconico e I ingle 
se splenetico Si afferma un 
umonsmo cotto 

Il melanconico si sente 
partecipe dell eternità I u 
monsta si divene ma con 
amarezza gustando la con 
traddizione Secondo gli au 
ton ricordati a questo punto 
entra in scena il fnvolo II 
Involo si serve delta malin 
conia per nascondere la va 
cutta che lo distingue ma 
offre il fianco al satinco che 
lo dende Una citazione da 
Ben Jonson apre la via ad un 

doppio salto mortale Dice 
•Avete uno sgabello per 
starci seduto melanconica 
mente7 Cugino va bene7 

Sono melanconico abba 
stanza7* Ha parlato il melan 
conico alla moda Se ndete 
avete torto II melanconico 
alla moda si trasformi in ve 
ro melanconico in senso tra 
gico (per esempio Amleto) 
prendendosi in giro in pub 
blico La satira se ci e con 
sentito ha bisogno di que 
sto tormentoso itinerano 

Maschera comica e sot 
to un volto tragico Se ci si 
guarda intorno non si scor 
gè niente di simile Allora il 
salto mortale diventa tnplo 
L osservatore del satinco 
dev essere necessariamente 
un tipo melanconico uno 
che cerca uno sgabello pe* 
starci seduto melanconica 
mente La satira forse si è 
trasfenta nei libri sul) umon 
smo e su quella contraddi 
zione tra maschera comica e 
volto tragico Ridotti a sii 
houette letterane lo spagno­
lo melanconico e I inglese 
splenetico trasmigrata chis 
sa dove la contraddizione 
metafisica tra finito e infini 
to tra tempo ed eternità 
scomparsi perche nascosti 
per il gusto di stare a vedere 
i melanconici alla moda a 
tenere atta la bandiera del 
I umonsmo della comicità e 
della satira sono nmisti gli 
stonci di queste tre (diciamo 
cosi) arti I tre studiosi di Sa 
turno della melanconia e 
naturalmente di Durer sco 
vano humour e comicità 
dappertutto e cosi si trasfor 
mano tn satina Fare satira e 
osservare il satinco che ha 
perduto la maschera comica 
e la maschera tragica E n 
dere di chi non sa ridere II 
verbo nmanda ad un vec 
chio ma ancor vivo e vegeto 
saggio sul significato del co­
mico // risa di Henn Ber 

U na dozzina di an 
ni fa - racconta 
Bergson - un 
grande piroscafo 

m^mmm naufrago nelle 
vicinanze di Dieppe alcuni 
viaggiatori si salvarono a 
grandi stenti m una barca 
Dei dogamen che erano 
bravamente accorsi in loro 
aiuto cominciarono a do­
mandare loro se avessero 
niente a dichiarare » 

Ridere di chi non sa nde-
re e va bene ma meglio an 
cora è ridere di chi non sa 
ndere e vorrebbe far ndere 

La nostra satira risente 
della vecchia barzelletta mi 
litare Forse per il vecchio 
italiano la hbe azione baroc 
ca cominciava con il servi 
zio di leva Si liberava dalla 
malinconia e dalle costnzio-
ni familian e sociali si vede 
va trasformato in maschera 
0 uniforme sul comico den 
vante dal travestimento e 
stato scntto molto) e quindi 
diverso A quell irresponsa 
bile tal dei tali infagottato in 
panni guerreschi (comici) 
era permesso infrangere tut 
ti i tabu A cominciare dal 
sesso Proibito parlarne in 
casa obbligatono parlarne 
in caserma Nella satira che 
si pratica oggi da noi su gior 
nalienviste una vecchia Ita 
ha beghina si fa avanti di 
nuovo furbesca ammiccan 
te e boccalone Per fortuna 
qualcuno met<e in salvo la 
forma parodistica (A pro­
posito di parodia quei tre si 
gnon del libro su Saturno 
ecc (annoi nomi di Watteau 
e di Mozart) 
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• i Fabio Giovanni ni e un 
giovane studioso che e passa 
to dalla morte alla vita Mi 
spiego per evitare equivoci 
Ha sempre goduto ottima sa 
Iute non è defunto e poi re 
suscitato ne ha compiuto al 
1 inverso il cammino dell esi 
slenza Pm semplicemente 
ha scntto tempo fa un libretto 
dal titolo vagamente iettato 
no ila morte rossa I marxt 
stt e la morte Dedalo Ban 
1984) ma originale e illumi 
nante per un argomento 
oscurato da troppi tabu con 
una forte documentazione di 
pensien canti lettere poe 
sie Ora ha curato invece un 
libro sulla v ta Questo e n 
sostanza I argomento di Le 
culture dei verdi Un analisi 
critica del pensiero ecologi 
sta (Dedalo Bar 1987) che 
è uscito in contemporanea 
con La cultura dei cerài 
(Franco Angeli Lega amb en 
te Milano 1987) curato da 
A Russo e G Silvestnni 

La coincidenza dei due ti 
toh (gli editon sono come i 

ministri uno ignora quel che 
fa I altro) crea qualche confu 
sione Ma ì testi permettono 
di conoscere le molteplici ra 
dici di un movimento di idee 
che ha per fine la valorizza 
zione di ogni aspetto della vi 
ta e per metodo la non vio 
lenza Come la nvoluztone 
femminile ta rivoluzione am 
bientale tende anch essa a n 
congiungere biologia e socie 
ta natura e stona Questi due 
processi caratterizzano la fa 
se finale del nostro secolo 
mentre i decenni precedenti 
erano stati segnati dai prò 
gressi delle rivoluzioni sociali 
e di quelle nazionali capaci 
di emancipare classi e popò 
li ma non di affrontare que 
stione femminile e questione 
ambientale 

Quali correnti si affronta 
no sul terreno verde7 Da un 
Iato in posizione di coman 
do vi e chi sfrutta saccheg 
già e sperpera II Discorso 
sull austerità rasce in so 
stanza dalla constatazione 
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Le due culture 
dei verdi 

che le società decadenti han 
no visto quasi sempre la con 
giunzione di spreco e ingiù 
stizia e che le società m 
ascesa cong ungono invece 
equ ta e parsimonia e dall af 
formazione che solo governi 
che abbiano autorità politica 
e morale possono guidare 
sulla strada migliore Dall al 
tro lato come antagonista vi 
è chi comprende che si sta 
scivolando verso un precipi 
zio Questi antagonisti svol 
gono pero due analisi distin 
te chi incolpa la se enza e 
I ndustna come fonte d ogni 
male e chi sottolinea i peri 
coli crescenti in un quadro 

pero di maggiore salute 
istruzione liberta raggiunto 
grazie ai progressi scientifici 
e politici L esclusivo nehia 
mo alla natura fonte di ogni 
bene contro il progresso 
fonte di ogni disastro porta a 
concepire I ambientabilismo 
come d sperata testimonian 
za e può perfino spingere 
verso 1 autontansmo Quale 
go\e ) servirebbe infatti 
per t minare lo sviluppo e 
riportare gli uomini a un siste 
ma di vita tribale come sug 
qensce Goldsmith7 Quale au 
tonta rei lotosa invocare per 
piegare le leggi umane alle 
leggi della natura9 

Poiché queste tendenze 
esistono fra le vane «culture 
dei verdi» non credo che sia 
un fatto occasionale la con 
vergenza che si e verificata 
sul tema dell aborto tra alcu­
ni ambientalisti e la linea Ra 
tzinger Casini E non credo 
che sia casuale la venatura di 
antifemminismo che serpeg 
già in quest area Se I uomo e 
la donna sono essenziatmen 
te natura il carattere lemmi 
mie a cui tutto andrebbe su 
bordinato e la maternità Ma 
intendiamoci queste tenden 
ze possono avere consensi 
quando la politica e I econo­
mia (parlo anche a noi stessi) 

trascurano o schiacciano la 
natura che non e solo un an 
tefatto della stona sociale e 
tecnico scientifica ma e 
compresenza e prospettiva 
Nel suo pnmo saggio sull e 
conomia politica il giovane 
Engels guardava «a quel gran 
rivolgimento di cose cui il 
secolo va incontro la neon 
dilazione cioè dell umanità 
con la natura e con se stes­
sa» Il secolo era il XIX Nel 
XX e alle soglie del terzo mil 
lennio questa speranza di 
venta una necessita per so 
prawivere La coerenza che 
e mancata al marxismo per 
perseguire questo fine nelle 
idee e nelle pratiche realizza 
zioni può essere ora raggiun 
ta nell intreccio fra ecopacifi 
smo e tradizione politico-so­
ciale di quella sinistra che è 
stonca non per vecchiume 
ma per profondo radicamen 
to 
PS II nfenmento implicito al 
le candidature ambientaliste 
nel Pei e ali auspicio del voto 

rosso verde non e affatto ca 
suaie Ma e e anche un dopo 
e e è modo e modo di fare 
una campagna elettorale Ho 
letto un editonale di Ugo Stil 
le sul Corriere della Sera (17 
maggio) in cui lamenta «1 in-y 
differenza pressoché totale 
della gente per i programmi 
con cui i partiti politici si pre­
sentano al giudizio popola 
re* E vero pero il contrarici 
Sono i (penta) partiti che si 
presentano senza program 
mi e che perciò suscitano in 
differenza tra la gente o sde­
gno per le loro nsse Non so 
come andranno a finire do» 
pò le accuse reciproche («ie­
na politica» e «discorsi da 
ubnaco») mancano solo le, 
vie di fatto Vedo perciò con 
qualche preoccupazione che 
la De abbia candidato al Par­
lamento due generali e il 
campione mondiale di pugi 
lato Patnzio Olivi Non pen 
tiamoci da parte nostra di 
insistere sui programmi e sul 
rapporto fra ten e domani 
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